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Le corrispondenze francesi dicono che } impéra- 
ore Napoleone è'stanco -delle ' tergiversazioni del 
ignor Ollivier. Finora ha avuta la pazienza di aspettare, 
a ora comincia a non averla più. Gli preme uscire 
la questo provvisorio che non ha fine e vorrebbe 
redere, in un modo o in-un, altro, la sua dinastia 
onsolidarsi, Ja più bella corona del mondo passare 
enza scosse e perturbazioni sulla testa del giovin 
mo figlio, Ad acrescere la difficoltà della posizione 
lell’Ollivier, creata‘da questa disposizione, poco favore» 
ole dell’ imperatore verso di Jui, c’è adesso anche 
fatto che P accordo che pareva ristabilito fra il 
wardasigilli ed il ministro degli esteri, si è di nuovo 
—_jijrotto, La nomina del principe di Latour d’ Auver- 
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veli 


o dil'ambasciata di Vieona, che può considersi come 

fattò compiuto, non è estranea a que’ dissapori. 
‘quiudi naturale la persistenza con la quale si 
arla della possibilità del ritorno agli affari dei si- 
gnori Buffet e Daru. Questa voce rivela le inten- 
zioni dell’ imperatore. Egii vuolo fendare davvero 
il governo parlamentare, solo mezzo di assicurare la. 
sua dinastia, Le elezioni dei Consigli generali, in 
complesso moderatissime, la calma dei partiti, la 
i mitezza relativa della stampa provano che, în fondo, 
il governare .colla libertà è meno difficile di ‘quanto 
si Greda. Intanto prendiamo nota di un’ altro passo 
"fatto sulla via della libertà : .la presentazione al Se- 
inato, per parte di Duruy, di un progetto di legge 
per stabilire la libertà d’ insegnamento. - 
9 Contrariamente ‘a quanto pareva più verosimile, la 

Gazzetta di Vienna ha pubblicato i decreti che 
9 { completano il Gabinetto viennese nominando Streh- 
;j mayer all'istruzione, e Petrinò e Holzgethan a misi- 
‘stri effettivi dei loro dipartimenti. Sembra per- 
‘tanto che il conte Potoki consideri le elezioni 
i come riuscite in proprio favore. È vero che 
fi centralisti non sono riusciti ad ottenere quella 
? maggioranza della qualo parevano essere sicuri; ma 
# è vero aliresì che il numero lin cui sono usciti 
' dalle urge non è così scarso e meschino da persua- 


meote tranquillo. I quanto agli altri partiti sembra 
; quasi sicuro ch’essi finiranno col bilanciarsi, onde 
resta a sapersi quale sarà la maggioranza su cuì 
‘ intende appoggiarsi il Gabinetto 'Potoki. 

© Il Corrispondente della Moravia reca notizie sulle 
: misure che devono esser prese eventualmente in 
' caso ‘di proclamazione del dogma dell’ infallibilità. 
+ Il conte Andrassy avrebbe dichiarato in nome del 
Governo ungherese al capo=sezione signor da Hofl- 
mano, che } Ungheria saprà paralizzare gli effetl 
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APPENDICE 


DEL REGOLARE | BILANCI 


Le 


SCHIZZI D’'UN UMORISTA 


1 Voltatela, e' rivoltatela, ma la quistione del bilan- 
1 cio è la più importante, la più urgente, la più uni- 
i versale dì tutte. 
i Regolare i bilanci è la prima cosa che occorre. 
Senza il pareggio tra le speso © le entrato, il di- 
sordiné ‘@ l’inquietudine ed il malcontento ci. sa- 
ranno sempre, 
; Ma da dove si cumincierà la restaurazione delle 
finanze italiane? 
Forse dalla cima della piramide? Oibò ! . 
* Nessun restauro della cima gioverebbe se non sì 
* avesse prima lavorato alla base.: i 
Il bifancro dello Stato si compone di ua infinito 
numero di bilanci particolari. 
Ogni individuo deve fare il suo proprio 
il suo pareggio tra le spese e le entrate. 
Supponiamo che i 28 milioni di Italiani si occu- 
pino di quest opera individuale, di questo bilancio 
personale, e riescano ad ottenere ìl pareggio per sè, 
con qualche avvanzo di rendita per giunta, da ac- 
crescere il capitale di produzione; e 1’ allareè fatto. 
è Sì deve naturalmente cominciare dalle ‘economie 


melle spose. 


bilancio, 





e i ll nia tru, è 
È q i festivi — Costa per un anno antecipate it. lire 32, per un semesi 
espor un.trimestr it: 18 tanto. pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e.del Regno ; per gli altri Stat 
sono.da aggiungersi le-spose postali — I pagamenti.si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di ) 


uiovo ‘periodo «d' ‘associazione 


x 


idella proclamazione . dell'infallibilità del Papa coì. 
mozzo d’ atti legislativi.. Nei (circoli parlamentari - 


unghoresi si è detisi di spingere la. resistenza alla 
proclamazione di questo dogma sino agli ultimi 
estremi; vi si ode dire che non si si arretrerà. nem- 
meno dinanzi alla, necessità di confiscare i beni 
‘ecclesiastici. Quanto poi. al Governo della Cislei- 
‘thania, si dice che sarebbe deciso di far comparire 
‘nel ‘giorno .stesso in cui venisse proclamata l’ infili. 


"['bilivà, inn decreto ‘imperiale, il quale fondandosi 


sull’articolo 44 della Costituzione rimetterebbe in 
vigore il sistema del placet. 


coi tedeschi stabiliti in Boemia è convocano. nume- 


San Venceslao ‘6 cercar di ottenere :ii riconoscimen- 


dere sul serio la .corona di San Vencelao e non «in- 
tervengono alle adunanze a cui sono invitati: 


Il Gabinetto belga dura grave fatica a costituirsi. 


mini politici del regno e Leopoldo II, il quale si 
è traitenuto a luugo col signor di Theux: questi; 
sebbene abbia -declinate le -faitegli offerte, ‘adducen- 
do a scusa la sua étà avanzata, cortina ad adope- 
rarsi affiochè, in un modo ‘0’ nell’ altro, ‘la crisi ab- 
bia a finire, Tre giorni ‘or sòno; il sigaor di Thedx 
si recò nuovamente dal re in compagnia del barone 
di Anetban, vice-presidente del Senafo. Ignorasi 
quello che siasi conchiuso, ma parlasi della forma-- 
zione di un ministero di affari, che sarebbe ‘incari: 
cato di sciogliere la Camera e fare nuove elezioni; 
Come capo di questa combinazione è indicato già 
ministro, il signor Rogier. ca 

L’ abdicazione dell’ ex-regina Isabella in favore 
del Principe Alfonso‘è un’ fattto compiuto: La re=' 
gina Cristina e l’infante don Sebastiand si recarono 





apposta a'‘Parigi per: assistetealPestensione dell'atto. 
Totti gli-altri membri della: famiglia ‘déi Borboni di: 
Spagna assistevano ‘alla: cerimonia. Il solo conte di 
Girgenti, fratello dell’ex-re di Napoli, ‘giuditò z0e- 
glio ‘astenersi, L’‘ex-regitia, peraltro nell’ atfo di ‘ab- 
dicazione ‘ha aria di' ida riconofceré l’attuale rap- 
presentanza delli Nazione spagnuola, dichiarando 
che terrà’ sotto la sua ‘castodia . il principe Alfonso 
fino a che*sia ‘proclamiatò «da ‘un Governo è da Cor- 
tes che rappresentano. î voti legittimi della Nazione! 
Che cosa adunque rappreserita il Governo attuale? 
Si bramerebbe sapetlo: * 

La nostra controversia col Portogallo non ha an- 


+ dere il ministero a'dormire isuoi sonni perfetta- |' cora ricevuto Ja desiderata soluzione. It marchese 


Oldoini, rappresentante italiano a Lisbona, trovasi 
sempre in Firenze, e il maresciallo Saldanba 
chiede il suo traslocamento per ristabilire le rela- 
zioni con ‘noi, Da ogni parte sì esorta il nostro 
ministro degli affari esteri a non passare sotto que- 
ste forche candint; ina d’altro canto pare che il Re di 
Portogallo e la Regina Maria Pia si mostrino assai 
doletiti ‘di’ questa interruzione di relazioni e facciano 
vive premure alla nostra Corte [affinchè si pieghi a 
qualche concessione. La situazione è un poco im- 
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Ci sono molti in Italia, anche non ricchi, i quali 
potrebbero risparmiare delle lire ogai giorno; ma 
ce ne sono tanti più che potrebbero risparmiare 
almeno un certo numero di centesimi, senza loro 
disagio. . 

Fate i vostri conti, e potrete fèrmarvi sopra una 
media di dieci c@htésimi per persona. ——— 

Quanto sarebbo per 25 milioni di Italiani? 

Niente meno clie 942 milioni, cioè poco meno 
del bilancio delle spese del Regno d’ Italia. 

Questi milioni non ve li prendiamo di tasca, non 
avete da regalarli a nessuno, Si. tratta di rispar- 
miarli, di formare con essi un capitale fruttifero. 
Sia p. e. un capitale di ammortizzazione dei debiti 
individuali, che si possono coi frutti diminuire di 
circa 50 milioni all’ anno. x . 

Pigliandoci gusto al risparmio è continuando in 
| questo sistema, il miliardo, al quale ci allestiamo, 
sarebbe presto risparmiato ogoi anno. In dieci anni 
si avrebbero dieci miliardi di capitali individuali 
ottenuti coo dieci centesimi di risparmio individuale; 
e coi frutti si sarebbe estinto un debito di 500 
milioni. \ + . 

Come ci troveremmo tulli a miglior agio con 
questo sistema ! ‘* LD 

Ma questo miliardo annuale poirebbé.essere rad- 
dopiato producendo altrettanto di piùagauno di noi. 





Eccoci all’ altra partita dall’ accrescere le rendite. 
Si lavora insomma un poco di più tutti 1 giorni 
dell’ anno, Si prepara meglio il terreno, st concima, 
si irriga, sì ripulisce, si semina, sì pianta; sl'-racco» 
glie meglio; 0 così si fa di ogni lavoro della indu» 
stria, di ogni traffico col di {uori. 


QUOTIDIANO 
Provinoia del Wriuli 
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POLITICO =: 


Wificialo pegli Atti’gludiziari ed 


ua 


amministrativi della 







Tdine in Casa Tel-. 


Gli ezethi fanno grandi «sforzi per riconciliarsi. 


rosi meetings allo scopo di persuaderli-che'anch’essi + 
debbono considerarsi come cittadini -del regno di‘ 


to del: diritto pubblico «di questo regoo. Non pare ? 
però che finora questi tentativi siano stati fruttugsi,! 
I {tedeschi di Boemia -persistoao a ‘non voler prén-. 


Intanto continuano i negoziati tra i ‘principali uo: 


| i balzelli della provincia sui si.. 


ireit, Tiro 16, ini Gatta Manzoni presso il Teatro ‘aoziale N 443 rosso Il piano Un numéro: si 
roarretrzto cent. 20 — Le inserzioni nella quarta n inea; 
‘ancate, nò si restituiscono manoscritti. Pér gli annunci giudiziarii esiste un contratto speciale. . 





non 
bregliate; ma, senza voler fare pronostici ‘troppo, 
arditi non crediamo che l’Oldoini possa essere sacri» 
ficato sull'altare della conciliazione. =. > > 

‘La morte di Lord Cirrendon avrà probabilmente 
pier conseguenza un rimpasto nel gabicetto di Lon: 
dia,"ma. solo per ciò che Segni i portafogli di 
thinore importanza. 
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All’ép, Deputatosig. Comm*Gius.Giacomel 





i IL 
:-Nelle grandi riforme amuainistrativo cho da alcuu 
tempo si avvicendatio in Italia cercandosi la via del 
meglio, ? intelléito dei riformatori è rivolto sempre 
a quel complesso di discipline e di prammatiche 0 
nuove o rappezzate, che si chiama il sistema. Si vo- 
gliono migliori sistemi —è un'eccellente volontà, — mi 
questi appartengono quasi «sempre, (oserei togliere 


‘ perfino il quasi) come lo dimostra la: loro indole; 


alla fegionè ove'nicque ‘e dove studiò la forma del- 
D amministrazione il progettista. Tanto è verò che 
gli uomini .si spogliano raramente dei principii so- 
ciali che hanno bevato col latte, delle formole ‘civili 
e ‘almministrative chi erano: avvezzi ‘e- vi fanvo ap- 


« pello con affettuosa ‘resipiscenza anche’ quando ab- 


biano prima, ;per il trionfo di pn gran causa, 4ro' 
vato. opportuno e.giusto di doverlì | combattere sic: 
come effetti. di. improwvido e antinazionale regime. 
Vinta la causa si. dimentica facilmente il santo or= 
tore concepito per la caduta. amibinistrazione e per 
ppartiene; si co- 
mincîa a parlare dei.loro più salienti. vantaggi, poi 
mano-mano si moltiglicano e se ne .tesse 1’ elogio; 
quiridi si proclarhano come l’ unico mezzo per sal: 
vaîe ‘la ‘cosa pubblita nòn solo, ma ‘per farla “pro: 
sperarò, Gli altri sistemi amministrativi e tributari, 
cioè-quelli delle provincie già soggetté.ad altre sie 
gnòriè 30no pessimi per logica conseguenza, e ci 
farebbero ire in isfacelo. Così p. e. vedretò :sorgera 
)’ asiatico faritasma dell’enciclopedia amministrativa, 
chiamato Tatendenza, per opera di un Lombardo o 
di un Veneto. Un toscano vi offrirà come panacéa 
a trtti i moli, la-.tassa di famiglia. Un piemontese 
vi porge come ancòra di salvamento da fassa di pa- 
tenti col ristoro dei diritti sulle .bevande, e | ex- 
borbonico opina che bisogna pagar poco gli impie- 
gati, provinciali e, lasciare che se la intendano, da 
buoni amici col rispettabile pubblico. Insomma, tutti 
caldeggiano fe massime e le forme del loro scaduto 
reggimento che tanto abborrono, e sono' d’ ordinario 
in buona fede; credono di fare il bene davvero, e 
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Colla media di 10 centesimi al giorno di più in- 
dividualmente, si ha un altro miliardo all anno, 
dieci miliardi indieci anpi. Ì 3 

Ma, con queste due massime di risparviare e di 
produrre, noi siamo diventati prosperi in ragione 
della nostra operòsità; abbiamo trovato il modo di 
far lavorare per noi la macchina, il vapore, l’ acqua, 
il sole, il vento, la terra,le forze fisiche e' chimiche, 
tutto ciò che si muove sulla terra italiana ed anche 
fuoti di essa. so ° 
. Dieci anni, presso a poco quanti ci hanno bastato 
per la guerra della indipendenza, e non soltanto ab- 
biamo prodotto il pareggio tra le spese e Îe entrate 
individuali ; ma ci siamo impadroniti delle forze che 
agiscono sulla patria italiana. 

Contemposaneamente noi avevamo soppresse tutte 
le spese inutili dei Comuni e Governi comunali, 
dello. Provincie e Governi provinciali, dello Stato e 
Governo nazionale. In tutto questo, sempre che si 
salga dalla biasé degli individui e delle famiglie agli 
ottomila Governi comunali, ai settanta Goverai pro- 
vinciali ed alla cima.della piramide, al Governo na- 
zionale. - 

Soppresse le spese inutili resterebbe campo per 
fare molte spese utili, le quali gioverebbero poscia 
individualmente a tutti i centicingue milioni d’ [ta- 
liani che col loro risparmio di dieci’ centesimi per 
dieci anni e colla loro maggiore produzione di al- 


trattanto per altreitaoto tempo, avrebbero notabil: | 


mente acgresciato i mezzi di spendere ed imparato 
a spender bene... n 
Bisogna però sempre cominciare dal 


sogna. car principio; | 
cj0è dagli individui @ dalle famiglie. Ì 
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avvedono i:progettisti 
ma; semplice forma; mo! 
la virtuale produttività, 1° essenz 
dipendono unicamente dell? opi 
che ;:devono in. tuite le y 
compiere al quotidiano Javoro, :intellettua 
ziale che il sistema richiede. Fate pure una.b 
macchina, ma prima abbiate -pensiero-;della 







i 6 meccanismo 
è Rei 
















































conoscesiza ch” egli ‘5° ha” 
teresse all’ onore dell’'amminisirazione e la pieghe- 
volezza al favoritismo che quarido irrompe corrompo. 

Badi il Ministro intorno -a-sè;--esami mali . 
mani è commesso il decoro dell’ amministrazione e. ‘* 
l’ayyenire «di molte- migliaja di funzionarj che hanno". 
famiglia în gran parte. Con sagace ) 
Aulta.Jà. scala amministiàtiva, dal 
dove scorga l’ indelicatezza più. sto] 
con' inano ‘resoluta; cerchi sapere 
depresso dalle persecuzioni; le’ chi 
‘terroghi, fosse egli ‘otterrà da' i 
Velazioni che riéscirann 
‘commessi ; per Tassodari 


‘o ‘per. prepararne un nuovi 
per intimi ‘affetti, deliziosatnenifo “Adagi 
I mibistti mabifestàni 
vogliono non tabto colle parole 
“l’opera propria, quanto colla «scelta 

0 céder 






















































precedenti giacchè P’ efficacia: 0° Ii 
stema stesso dipende in massima part 


Lavorando di questa, si 
mio, si estinguerebbeto. tnl 
e dei Goversi comutiali, proviiici 
cui si accrescerebbero Î mezzi 
utili. co a 

Non basta: chè questo studi 
cosa e produrredì più tutti i gi | 
be educato talmente tutto il, popol 
previdenza ed all’ operosità intelligeute, ‘che sì 
he ottenuto una vera éducazioha morale' ed 
mica della Nazione intera. RO 

Di più: ci sarebbe ‘a ceutinaja di 
meno quelli che si lagnano tultodì 
e che non sanno far nulla per s 
legria tornerebbe a regnare per le 
Il regno del malcontento, ciod' il’ règi S 
cìlli e degli inetti sarebbe finito e coitincierebbe 
quello dei buontemponî, che sanno vivere e’ lasciar 
vivere, +; e n 

Questa pare a qualcheduno in opéra 
impossibile, 5 i co 
Difficile è, impossibile. 














i mia è mollo. meno 
gli stranieri dall’ Italia, 


difficile di quella di cagciare 
di formare l’ unità nazionale, di ottenere ‘il parege 
gio tra le spése e la entrato dello Stato. ©... 

Eppure le due prime cosè si sono ottenute; è la 
terza la si deve ottenere, sè nòn si vuole fallire! 


‘aliche dî 
rammento 





Tutto sta a cominciare, col patto 
seguitare. El è piuttosto la seconda è 
dulticila in Italia, dove si è gii stanich 
liberi e s’ invoca ad ogni momento” il ‘Rutore, che 










«faccia per noi, MATT 
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terlo, dagli impiegati. Tra questi: moltissimi sono i 
buoni è non c'è penuria di ottimi; bisogan però 
saperlì conservar tali, nò v ha cosa più facile di 
questa poichè gli uomini capaci 6 veramente onesti 
sì contentano del poco; basta non antepor loro i 
malvagi 6 gli inetti, basta distinguerli dalla picbo 
burocratica, basta pensare che la prosperità di un’ 
amninistrazione è sempre parallela al grado di cole 
tura ed alla moralità degli individui che la com- 
‘pongono. al 
+ Necker nelle sue memorie sull’ amministrazione 
finanziaria, mollo sapientementelasciò scritto. = Non 
saprei abbastanza raccomandare ad un amministra- 
tòre di recare la più grande attenzione nella: scelta 
‘degli individui che sonò chiamati a sécondarlo, poi- 
— chè secondo -il loro spirito ed il loro carattere di- 
ventano ‘per'Iui un ostacolo od un soccorso. = 
‘Certo, vuolsi ‘anche ‘avvertire ‘allo spirito @ al ca- 
rattere ‘del ‘pubblico finanziario, mentre se Ja probità 
e la ‘coltura ‘sono lò precipue doti cliò in lui si 
‘ richieggano; esse à poco gioverebbero ove lo spirito 
di luî fosse ‘irrequieto ‘o fiacco oltremodo, 0 dove il 
- Carattere fosse: oscitante e mal saldo; fa d’ uopo 
ch'egli: si abbia lo spirito sveglio © tranquillo, -il 
carattere fermo ‘e senta il nobile motore dell’ amor 
. proprio; “da cui lé più bello le più utili azioni deri- 
Vano'; fa -d’ uopo “chè si mostri operoso esecutore 
de suoi. doveri. ma vigile custode de’ suoi diritti, 
disciplinato —' non servile « e so non debbe farsi 
. partigiano non cessi di essere cittadino. Quando ve- 
dete'ùn impiegato subire un castigo, comecchò giu- 
Sto, senza eflliggersene, un torto senza adirarsene, 
landosi a vittima con pecorile rassegnazione, 
telo ; ‘egli non è un buon soldato dell’ am- 
ministrazione, egli non ha amor proprio e. riulla si 
può sperare da ‘lui. AI Quacchéro ‘che zittisce tre» 
mando, preferisco un Titano dalle ‘gambe corte che 
per ‘sostenere i suoî conculcati  dirilti provoca i 
foliini ‘di Giove ‘e cade incererito da essi. 
* Gradito i miei distinti saluti.) 









stre corrispondenze) 





(No 







* Firenze 21 giugno. 


. 5, Colato, che sono di ritorno. da Solferino e San 
Martino ‘èi' ‘vennero ° molto bene impressionati di 
quella solennità internazionale. Le' cortesie scambiate 
tra i soldati che pugnaronò su quei. campi, ebbero 

* potere di commuovere; molti. anche-raccontate. Molto 
sangue fu .sparso;- ma non fu almeno senza, frutto. 
Tatti. né mieterono libertà: ed a ragione il Dall' On- 


"d nAania tananra  inadita, n mha, fansa me 
‘dea la loco nella Antologia ‘vedo dalle ombre di que’ 
‘morti . levarsi “radiante“di luce la libertà e procla- 











mare qpell'amplesso evangulico della pace colla giu- 
stizia, È un’ fatto singolare: .ma è vero. che da 


quelle ‘hattaglie più che 
la liberi&: dei popoli. ' © ; ; 
«i ‘sso iniziarono e produssero ‘la. libertà dell’ Italia; 
ima ‘avvisarono “la Francia, che, i liberatori non. po- 
levano essere meno liberi dei liberatà, Da quel gior- 
‘no i francesi pretesero di - farsi non [soltanto espor- 
‘tatori, ma anche importatori di libertà. D' altra parte 
i vinti, non avendo: più ragione’ di contrastare la 
libertà ‘altruî,  nò nutrendo: più la ‘propria servitù 
“colla altruî, . vollero. davvero essere liberi. Da quel 
‘gioriio difatii comincia la nuova era per .le Nazioni 
dell’ Austria e. cx 

? La'libertà è un bene che:si di è si Ticove col 
darlo ; e ‘così ‘la ‘servità è un'malefché si riceve da 
coloro «at quali lo infliggiamo. Una grande lezione 
però ‘sorge per tutti i popoli. novizii alla libertà da 
questi fatti: ed è, che se per uno slancio nazionale 
@ per l’ ‘ajato altrui si può acquistare, essa non si 
conserva, se non per il:buon ‘uso che se ne. fa. La 
* libertà mon è altro che. la possibilità di far bene. 
Essa è'“perd® qualcosa di negafivo, ‘è ° abolizione 
dell’-ostecolo e null altra. Ma il bene sociale è qual- 


da qualunque altra'germinò 





‘cosa ‘di positivo, qualcosa che risulta dall’ opera sa-. 


piente e costante di tutti e di ‘tutti i giorni. Il gior- 
no in coi comincia la libérta, comincia la respon- 
sabilità, comincia la’ necessità di'un lavoro indefesso, 
di ‘una ‘vita. di pensiero' e di ‘opere. Se lo:'tengano 
a mente i giovani. Qualunque ‘cosa avvenga adesso 
în Italia, la storia attribuirà un grande. merito a 
coloro che colla preparazione di molti anni e colto 
sforzo di alcuni le diedero la libertà; ma essa’ giu- 
dicherebbe severamente ‘coloro, i quali godendo di 
questo inestimabile benefizio, e ciò per merito altrui, 
non sappiano giovarsene per consolidare questa libertà 
e per farla frottificare a vantaggiosloro e di tutta 
1a' Nazione. n ° 

Dobbiamo dire che la coscienza di questa: grande 
verità si va adesso generalizzando. So il Parlamento 
di adesso arriva a produrre delle migliorie finanzia» 
rie, quando pure ron sia un pieno assetto, prepa» 
rerà la via 23 un altro, che conoscerà il bisogno 
‘di correggere e migliorare grado grado, senza scom- 

ore tutto. Intanto un nuovo spirito si va produ- 
‘cendo nel paese. Vedo che in gran parte dell’ Italia 
si pensa alle grandi migliorie agrarie; che nuove 
industrie si fondano, che si fabbricano bastimenti 
di molti, che si vengono stabilendo nuove linee di co- 
xunicazione a vapore tra)’ Italia é America, tra 
1 Italia 6 l’ Oriente, cho 1’ emigrazione italiana crea 
al di fuori ed al. di dentro muove fonti di attività 


e di: guadagno Occorre ‘ unificara gl’ interessi na. ' 
zionali all’ interno, promuovendo la’ coguizione del, 


pene sue produzioni 6 forze produttive e col- 
legandone gl’ interessi. ; SA ei 

La frenesia delle ban!o suscitate dai cospiratori 
del di fuori e pagate coi danari dei reazionarii, fu 
un male passeggero, Anche la- stampa corgincia a 
correggersi, o cerca di uscito da quelle due cattive 
strade. nello quali s' ora messts.l’ una quelta del 
libello famoso, che mostra il marcio lasciato nella 


società nostra dal caduto despotismo; 1’ altra quella © 


della sterile polemica tra i gruppi parlamentari. Alla 
prima/si cerca di sostituire una peer popolare, 
che abbia qualche coltura popolare, dello spirito 0 
delle cognizioni positive; alla seconda una stampa 
politica, la quale sia fatta dal punto di vista, del 
pubblico, cioò che gli dia tutti ì giorni la cogni- 
zione dei fatti, che gli offra un pascolo letterario 0 
scientifico e che in politica tratti gli affari del ‘paese. 

Occorre di fare dei giornali, che possono andare 
nelle famiglie, e che istruiscono tutti della cose del 
paese, di quelle cose, cui ogni colto cittadino ha 
ragione di-voler conoscere. Bisogna quindi levarci 
le sudicerie, le trivialità, e sostituirvi la gentilezza 
dei costumi, la coltura, e quei fiori letterarii che 
sieno un’ antidoto alla barbarie degli igooranti pre- 
potenti, i quali, a lasciarli fare, formerebbero presto 
una società ad immagine loro. C'è già 1 indizio 
che non soltanto questa stampa è la desiderata, ma 
anche che voglia nascere. Disgraziatamento presso 
di noi mancano gli editori. intelligenti e coraggiosi, 
ché sappiano congiungere ‘i mezzi economici ed' in- 


tellettuali per siffatta stampa, tanto nei centri como | 


nelle provincie. Ma a ciò dovrebbe supplire 1’ asso» 
ciazione. Peccato che in Italia sia difficile 1’ unire 
per uno scopo comune anché i migliori. Nòi sen- 
tiamo l’ individualismo, ma nella parte di esso meno 
buona, Tuttavia gl’ indizi del meglio ci sono. Ba- 
sterebbe raccogliere un poco le forze intellettuali‘ed 
economiche, distribuirsi le funzioni, fare ciascuno 
poche cose e: bene quelle, a patto di riceverne ade- 
guato. compenso. 

Occorre che si rifacciano giornalisti tutti gli uo- 
mini di studii, i quali adesso devono desiderare di 


lasciar um poco 
deve’ essere, ma . maritala colla letteratura. e colla 
coltora, colla educazione civile, colla economia- na- 
zionale. Per queste vie si farà la Nazione novella, 
s' inizierà la gioventù studiosa a quella vità vera 
mente libera che ancora ci manca. I nostri tiranni 
dî prima erano i despoti stranieri e domestici; quelli 
di ‘adesso sono. i nostri difetti, tra i quali la pigri- 
zia, } ignoranza, 1’ invidia primeggiano. Quante bat- 
taglie si devono vincere ancora! La deve essere una 
guerra quegli che non finirà per molto tempo 
ancora, un combattimento alla spicciolata' e per ‘bene 
6d in grosse brigate. Ma ‘alla fine i coraggiosi-ed 
operosi vinceranno se g inetti, i fiacchi-ed i vi- 
‘gliacchi non sono troppi... |... i 

-., Finalmente anche le leggi sui dazii del consnmo 
è'stata volata. Siamo a discutere quella della ric- 
chezza mobile, sopra la‘ quale vi satà battaglia. Poi 


wetrà Ja discussione sulla convenzione colla Banca 
pd saltri provvedimenti per ‘il servizio del. tesoro... 


hi sa quante discussioni | generali. sì faranno. rico- 
minciando da ogni articolo! Qui ognuno lavora per 
proprio conto; per cui ‘abbiamo 


sempre. Si comincia poi. sempre un’ ora e mezza 
dopo P.ora anntnziata. Tavito conto si fa del tempo 
in Italia! ° 
RG Firenze 28 giugno 

Verine ‘improvviso 1 annurizio della morte di Jord 
Glatendon; uno dei diplomatici: stranieri, ai quali è 
più debitrice di: gratitudine: l’Italia, Egli e nel Con 
siglio «della corona inglese, e nel Copgresso di Pa- 
rigi, e nelle ambsscierie ordinarie è. straordinarie, 
cercò sempre che 'l’ Italia al più presto conseguisse 
i suoi voti-d’ indipendenza è libertà. Dopo la Con- 
venzione del settembre 1864, il Clarendon cercò di 
persuadere l’ Austria, che - uscendo la Francia da 
Roma, essa si’ dovesse adattare a cedere pacifica» 
mente la Venezia. L’ Inghilterra poi mostrò all’Au- 
siria che questo si poteva fare col:- rinunziare da 
parte sua al protettorato delle Isole Jonie. L’In- 
ghilterra comprendeva: molto bene, che restituita a 
sè medesima la Nazione italiana, sarebbe stata tolta 
una delle cause permanenti di guerra in Europa. 
La Francia non avrebbe mai tollerato, che la penie 
sola’ forse dominata dall’ Austria, nè questa che lo 
fosse dalla Francia ; nè. | Italia poi avrebbe cessato 
dalle’ sommosse’ e. rivoluzioni fino ‘a tanto che nen 
si. fossè trovata padrona di‘sè. Era evidente quindi, 
che solo ‘coll’allontanattento ‘' dell’ Austria e della 
Francia dalla penisola potevasi togliere la causa per- 
manente di guerra tra loro e, quindi di guerra eu- 
ropea, Gli ‘vomini di Stato.inglesi intendevano molto 
bene, che Italia indipendente, ma indipendente 
affatto, ‘era una guarentigia di pace europea, un 
ostacolo alle guerre continentali. Di-più, essa è un 
garante interessato della libertà del Mediterraneo e 
di tutti'i suoi accessi, delio stretto di ‘Gibilterra, 
di quelli di Costantinopoli e del Mar Nero, del Ca- 
nale di Suez e del Mar Rosso ecc. L’ Italia sarà 
sempre per la liberià, se mai qualche altra potenza 
aspirasse ad un indebito monopoho. E’ Austria ades- 
so'deve ‘desiderare la stessa cosa: per cui, se il 
Governo italiano intendesse 1’ opportunità di appog: 
giarsi ‘ell’ Inghilterra ed all’ Austria, e di fare "oro 
delle proposte per ottenere. una soluzione europea 
della quistione romana, e far-sì che non soltanto i 
Francesi ‘se/ne vadano da Rom, ma che cessi il Tempo» 
rale,si torrebbe l’unico|pretesto d’interventi e commovi» 
menti europei, Le. deliberazioni del Concilio, l’osti- 
lita permanente del:Re di Roma contro' il Re d'I 
talia 6 contro tutte le libere Nazioni, possono essera 
occasione favorevole a questa iniziativa del Governo 




































































da parte la politica. La politica ci. 


iscorsi sopra di» 
‘scorsi è ron sì finisce mai, Nessuno 'rinuncierebbe ‘al 
proprio, anche’ se fa : scappare la gente. Le ‘stesse 
‘cose si dicono da cinque a sei volte, per ciascuno 





italiano, la quale sarebbe accolta probabitmento 
adosso non soltanto dall’ Inghilterra 0 dall’ Austria, 
ina anche dallo altré grandi a piccole Potenze, Tutta 
sono intorassato a togliere nell’Italia una causa por- 
manento di dissidii europei, L'Italia, liberata dal 
fastidio del potere temporale, ed assicurata così la 
sua pace interna, si -costituirebbo naturalmente in 
una specie di neutralità di pa la quale verrebbo 
ad accrescere |’ importanza della neutralità Svizzera. 
Corto l’Itàlià mon è tala paese, che non debba cs- 
sore libero sempre nella sua politica di paco o di 
verra; ma sarà il suo reale interesso di mantenersi 
in una neutralità di fatto, la quale poi giuverà non 
poco a mantenere la libertà de! Mediterraneo e suoi 
accessi, Terminata una tale questione nel seoso ri- 
chiesto dall’Italia, sarebbero diminuito d’ assai lo 
causé di ‘guerra ed accresciuto le guarentigie della 
pace gerieraio. 

Anche’ qui si parla del discorso dell’ arcivescovo 
di Bologna cardinale Guidi'contro l' infallibilità per- 
sonale ed assoluta del papa. Tofine dei conti gli ar- 
civescovi delle principali diocesi d’Italia si dimo- 
strarono contrarii alla esorbitanza gesuitica. Soltanto 
quelli del Veneto entrarono nel branco del pecoru- 
me guidato dai gesuiti. Il Guidi è domenicano e 
parlò colle dottrine di San Tommaso ; del resto egli 
fu molto conciliante ed ebbe il plauso dei più rà. 
gionevoli delle due parti. Il papa se ne mostrò sde- 
gnato assai ed'esci in psrole molto irate’ contro il 
cardinale arcivescovo, com’è suo costume. La asprez- 
za dei modi: cui egli usa sempre contro gli opposi- 
tori alla sua vanilà:è nota, Egli provoca i voti deipreti e 
dei laici, loda gli-infallibilisti, biasima gli altri è 
contravviene - al Concordato,. mandando direttameute 
ifsuo1 incoraggiamenti al Clero francese. Il Governo 
francese reclamò; ma la Corte romana di tutti que- 
sti reclami se, ne ride. Ciò che potrebbe far pensa 
re quella‘ Corte sì è il ritirare le truppe francesi, 
l’impedire gli arruolamenti e le esazioni dell’obolo 
di San Pietro. Poi, se si vuole finirla, bisognerà 
sempre venire ad una vera rappresentanza delle 
varie Chiese parrocchiali nelle -Chiese diocesane, di 
queste nella. Chiesa nazionale, e delle Chiese nazio- 
nali nella, universale. Soltanto così si potrà ristabi- 
lire l’armonia.tra Ja socielà religiosa e la socierà 
civile, Soltanto col principio della rappresentanza e 
dell’ elezione, si. avranno ministri veramente cristiani , 
e.Jungi dalle pessime tradizioni del gesuitismo. 

Circa alla differenza col Portogallo non ho da‘ 
dirvi altro, se non che mi sembra, che si lascieran- 
no stare:le cose come sbno per. qualche tempo: 
“Saldana comincia a, trovare molta opposizione es- 
sendo egli null'altro che un vecchio capriccioso, 
che-ha potuto .fare..il suo colpo di Stato, ma non 
saprà «governare, 


Oggi il Comitato della Camera ha votato per la- 
soppressione del fondo territoriale, nelle. Provincie 
Venete: Circa al manicomio in comune di San Ser- 
volo ‘prevalse ..l’ idea, che dipenda dalla volontà 
delle singole Provincie, se vogliono mantenere quel 
Consorzio; ma: che. pon sia obbligatorio per esse. Il 
: Comitato votò anche:per l'obbligo della Denunzia 
| delle Ditte commerciali alle Camere di Commercio. 

In:tale occasione si mostrarono, delle opinioni con- 

trarie.alle,;-Camere. di Commercio da deputati di 

paesi. nei quali sembra che commercio non ci sia, e 
che, non si capisca quanto utile è l’azione di esse 

Camere, Ci fu. fino uno che ‘supponeva le Camere 

fossero Commissioni governative, non sapendo che 

i-membri. delle Camere sono liberamente eletti, e 
che essi si eleggono la Presidenza, le loro Commis» 
siani speciali, ed.i loro impiegati. Si vide però che 
taluno . disse che le Camere si sono pronunciate 

contro.al biglietto governativo proposto dalla sini- 
stra, Tra: poco si, discuterà nel Comitato la legge 
sulla libertà delle Barche. Alla buonora; e prove- 

dano pure la Banca toscana ed il Banco di Napoli" 
ad accrescere il Joro capitale. Se si’ moltiplicano 
siffatti istituti e se guadagnano, ciò significa che si 
+ è destato lo spirito d’intrapresa in Italia. Dio vo- 
lesse che noi avessimo bisogno di tutte quelle Ban- 
che si fondarono da ultimo in Austria! Vorrebbe 
dire ‘che anche nel nostro paese 0’ è la capacità 6 
volontà di dedicarsi a molte imprese’ produttive. 
Votata ia legge-sulla libertà delle Banche. e quella 
sulle Casse di Risparmio postali, e raccolti ed ado- 
perati uti È capitali che ci sono nel paese, la si- 
tuazione économica e finanziaria dell’ Italia sarà in 
via di miglioramento, e non si correrà più dietro al 
fantasma ‘del monopolio della Banca nazionale, che 
è un vero spauracchio. : i 

Oggi vennero prorogate al Governo le facoltà per 
accomodare come crede l’ esaziene della tassa del 
macinato per tutto l'anno. Si parla molto del con- 
tatore; ma non si può dire che l’esperienza sia 
ancora fatta. 

“Un voto del Congresso delle Camere di Commer- 
cio tenuto in Genova circa al servizio dei telegrafi, 
par P unicità della tassa telegrafica e per il suo ab- 
bassamento ebbe oggi soddisfazione dai Parlamento. 

La sinistra si conduce nella discussione dei prov- 
vedimenti finanziarii come un’ opposizione faziosa. 
Cercano di mettere sempre bastoni nelle ruote, . a 
costo di contraddirsi, procurano le sorprese, provo- 
cano più voti 3ullo stesso oggelto, tirano innanzi 
con cavilli d’ogni sorte; insomma pulla di serio e 
di degno d’ un partito che aspiri al Governo. La 
sinistra è “del resto già scissa in tre o quattro sini» 
stre, Ormai. essa non obbedisce più nemmeno al 
Rattazzi, se non per dire no. Sul primo articolo 
della legge=della ricchezza mubile votarono no an- 
che quelli che- pure volevano imporre la rendita 
pubblica. Alcuni però si astennero. Ad ogni modo 
il voto fa' significativo e decide certo dell’ intera 
legge. Il telegrafo vi ha giù dato l'esito dei voti, 
Xl risultato morale sarà buono, perchè il Parlamento 
ha mostrato di voler provvedere alla finauze anshe 






con nuovo imposto 6 coi più duri Tini dio 
servo molto al credito dell'Italia al di fuori, - 


ITALIA 


Firenze. Scrivano da Firenze ail’ Arena: 

Ormai il partito della opposizione non spera più 
nella questione della, Banca, ma anche sopra questo 
terreno cominciasi a'perdere quella fiducia che si 

nutriva nei giorni passati. DAI 
‘In qualche-circolo si assicurà che il ministro 
delle finanze sia allarmato dall’ accoglienza fatta a! 
progetto Servadio, ma. io ho ragione di creare che 
il-suo allarme non giunga fino al punto da’ temere 
il'rigetto della convenzione. E bensi persuaso che 
si parlerà molto, ma egualmente non dubifa sul, ri- 
sultato finale ciò che per lui è il solo importante. 
Se devonsi.tener da conto le voci che corrono 
nel salone de'Dugento, bisogna credere ad ud fittivo 
lavorio che fanno in questo momento. i depu'ati 
meridionali: per ottenere, cho appena votata. la pri 
ma parte ‘de’ provvedimenti finanziari, si passi : tosto 
a discutere lo convenzioni ferroviarie, è dopo queste, 

trattar poi la convenzione con Ja Banca, i 
Ma pare che questo desiderio abbia pochissima 
probabilità di realizzarsi, imperocchè .il ministero, 
«ove-mai. vedesse îbelinare una parte della Destra « 
cosiffatto di.egno, non indugierebbe a porre. sul 
tappetto la qu:-tione di gabinelto. La convenzione 
insomma è il perao del piano finanziario dell’ ono- 
revole Sella, e come potrete immaginare, gli sta a 
cuore di sapere quali saranno le. risoluzioni della 
Camera. Oltre a ciò dovendosi: anche. combattere .$ 
col caldo, il. ministero vuol definita .la questione (i- 
nanziaria prima di tutte le altre, per tema che la 
Camera abbia a spopolarsi innanzi di aver provve. 

duro all’ assetio economico, . . 
stato. anaunziato da. qualche gioraale . che nel 
ministero dell'interno s1 preparava un quadro di 
promozioni nel personalo de’ prefetti, Io ‘sono assicu» 
rato invece che l’on. Lanza non pensa niente affat» 
fo a queste ‘promdzioni, per la semplice ragione 

ch’ esse aggraverebbero il bilancio. « 





— Leggiamo nella Gazzetta det Popolo! ) 
Se le nostre informazioni sono esatte, :la Dire: |i 
zione del Banco di Napoli, avrebbe fatto 
ufficialmente all’on. ministro delle finatize, 
"Banco :stesso è disposto a mettersi in. condi 
poter assumere insieme con altri s'abilimenti di ( 
dito del Regno, il servizio di Tesoreria, 0 
allo Stato una somma piuttosto considereyole 
lo di cauzione. sa SO 
L’on. midistro delle finanze, avrebbe; telegrafali 
all’ egregio commendatore .Colonna, :Direttore;:: del 
Banco invilandolo a recarsi ‘a: Firenze; e cil 
Colonna, avrebbe risposto oggi.stesso per telegremj 
ma:the sarà qui giovedì prossimo." .. ì 
Non è impossibile che questo: ;pass0, 
Direzione del Banco di Napoli, modifichi. in..gran 
parto l'andamento delle prossime discussioni. parla- 


mentari, .,, | . VIE 
#a) Ì 















— E più sotto: ea 

‘Un giornale di ieri sera parla di trattative 
volate col’ governo francese per indurlo a' rititàre le 
truppe da Civitavecchia. Data la esistenza di cotoste 
trattative (il che è per lo meno assai dubbio) pos. 
siamo, assicurare che il governo italiano vi è intie- 
ramente estraneo, Oa; t 

‘Il ministro degli. affari esteri ;ebbe occasione di 
roanifestare recentemente, dinanzi al. primo ‘ramo 
del Parlamento, le idee del Gabinetto rispetto. all’òc- 
cupazione francese a Civitavecchia; e nulla è 's0- 
praggiunto di poi che abbia potuto indurre il mini- 
stero a modificare .un programma -così abilmente 


” 


traccisio dall’on. Visconti Venosta. 
sla 





— Lo stesso giornale reca anche: 

Domani mattina avrà luogo nna adunanza della 
Commissione dei Quattordici a cui interverrà ‘pure 
l’on, ministro delle finanze, per discutere intorno 
all’ emendamento proposto da trentanove deputati 
relativamente ai compensi da accordarsi ai Comuni 
invece dei centesimi addizionali sulla ricchezza 
mobile. 

Sappiamo che la ‘Commissione, desidera vivamente 
di poter trovare yna via di conciliazione fra i tren 
tanove e il ministro delle Finanze; ma fino ad ora 
nulla è stato deliberato in proposito. 


— Nel Comitato privato della Camera ven nero 
approvate le due seguenti proposte di leggi:.. 

A. Soppressione del fondo territoriale 0 del do- 
minio nelle provincie Venete o di Mantova; 

_2. Denunzia delle ditle commerciali e. modifica» 
zione alle Camere di commercio. ai 

Per questo secondo progetto furono però dal: Co- 
mitato adottati soltanto gli articoli riguardanti:la 
denunzia delle ditte commerciali, avendo ammessa 
la quistione sospensiva per gli articoli relativi. ‘allo 
elezioni delle Camere di commercio.) , ui 

Ma di queste quistioni non è probabile che la 
Camera abbia tempo di occuparsi in questa sessione, 
per cui la discussione del Comitato è più che altro 
accademica, E se mostrano persuasi i deputati stessi, 
essendo ben pochi quelli che ora intervengono alle 
sedute del Comitato, (Opinione) 


— Leggesi nell’ Opinione: 

La Riforma non sa proprio come cavarsela con 
la grande scoperta de’ 459 milioni. 

Essa deve prevedere che la Relazione della Com- 
missione non giustifica i suoi inni. 

La Commissione non ha scoperto niente. Dire che 
424 più 42 più 43 fanno 139, prova solo che si 
conosce la prima regola dell’ aritmetica. Ma i 424 








anilioni di numerario e biglietti non farono scoperti, 
porchè erano nella situazione del Tesoro, ed i 12 
saîlioni, di cni il governo poteva disporre presso la 
Banca, sono stati così poco scoperti, che risultano 
incassati nelle ultime situazioni mensili, ed i 23 
piilioni pel secondo semestre 1869 dolla ricchezza 
mobile non sono neppure una scoperta, che si tro- 
vano fra' residui attivi. E chi ha occhi li vedé. 
«Del resto, noi ripetiamo alla Riforma questa do- 
manda : Donde viene che la Commissione accorde- 
rebbe al’ Ministro di finanza un credito di 120 mi. 
lioni, se fosse vero che ha scoperto in cassa 159 
milioni? Sarebbe giustificabilo tanta prodigalità? 
‘Noi abbiamo più rispetto che la /tiforma non ab- 
bia dsllaiCommissione del bilancio; è per questo 


che non abbiamo mai creduto nella scoperta che la . 


Riforma stessa lo attribuisce, 


‘= Lo stosso giornale reca: $ 
|Nel numero di ieri abbiamo riportato dalla Lom- 
bapdit. una notizia, la quale lasciava credere che un 
capitano L. B. ed un tenente D. si fossero resi rei 
di' un’ aziono infame, cioò di una tontata estorsione 
di danaro al marchese Crivelli medianto una lettera 
mindioria, 


Orà siamo autorizzati a dichiarare che nè 1’ uno,’ 


nò l’altro di quegli individui appartengono al nostro 
esercito. essendone stati eliminati sino dal 1864: -. 


—':Alcuni giotnali hanno fin dall’ altro ieri an- 
punziato che il Tribunale Supremo di‘guerra aveva 
aggiornata la discussione del ricorso del caporale 
Borsanti contro la sentenza del Tribunale di Milano, 
che lo condannò alla fucilazione, _. 

Fu soltanto ieri che codesto: ridorso venne pro- 
posto innanzi a quella suprema Magistratura, la quale 
per ragioni di alta convenienza, che ogouno sarà in 
1} grado di apprezzare, stimò opportuno di aggiornare 
! Ja discussione, onde attenderè' che la Corte di Gas- 
sazioue di Torino decidesse sulle questioni di. com- 
petenza dei Tribunali civili sollevata dalla difesa 
degli accusati e da quei tribunali respinte, (Nazione) 





‘ESTERO da 


Francia. Il Peuple francais pubblica la nota 
seguente : È 

-« Si parla d’un , passo di alcuni deputati della 
sinistra presso uno dei nostri ministri all'effetto di 
ottenere la promessa che. non sarebbe adottata dal 
governo alcuna risoluzione nell'intervallo delle due 
sessioni, contraria all'occupazione dello Stato ponti- 
ficio da parte delle truppe francesi. — 

« Supponendo che questa notizia sia esatta è 
facile dovinare la risposta che gli sarà stata fatta 
sotto l'impero delle istituzioni costituzionali che ci 
reggono; le Camere sarebbero certamente convocate 
straordinariamente e consultate se le circostanze 
fossero imperiose abbastanza da prendere una riso- 
luzione ‘grave come quella ‘di cuisi tratta. Il. pabse. 
dovrebbe avore la sua parte di responsabilità in un 
provvedimento simile. » 


:Pwwissia. Un corrispondente viennese della 
Gazzetta ‘dì ‘Augusta manda a quel giornale inte- 
ressanti ragguagli sulla questione dello Schleswig. 
Secondo esso, la Prussia farebbe ‘tra breve nuove 
proposte al gabinetto danese per l’accomodamento 
di quell’affare. Il governo” prussiano non domande- 
rebbe più guarentigie per le popolazioni tedesche 
nei “distretti da retrocedere alla Danimarca, ma par- 
lerebbe più forte che mai di considerazioni strate- 
giche, valo a dire che nè Alsen nè Duppel ver- 
rebbero restituito alla Danimarca. 


Spagna. La Giunta carlista di Madrid ha 
smentito in una nata all’Imparcial, la notizia d’a- 
vere proposto il ristabilimento dell’inquisizione. Essa 
dichiara che don Carlos non ignorava che siamo 
nel secolo xix e non nel xvi, Il punto di partenza 
del governo carlista sarebbe la conchiusione d’un 
concordato colla Santa Sede. L'autore della proposta 
di ristaurare i tribunali di fede, è un certo sig. 
Villoslada, redattore del Pensamiento, il quale cerca 
di dimostrare, che l’inquisizione ba dato un grande 
impulso al movimento letterario e scientifico in 
Ispagna. ; È 

L’inquisizione è stata, secondo lui, un mezzo ec: 
cellente e necessario pol progresso intellettuale; è 
quindi giusto votare il suo ripristinamento. « Non 
lo si è fatto sotto il governo di Ferdinando VII, 
perchè non si era compresa bene la influenza che 
aveva avuto l’inquisizione nel progresso delle scienze 
ed arti in Ispagna. » n 

Crediamo che anche il rimanente del mondo non 
sia penetrato sino ad oggi di questa influenza. 


_————_————__—_—— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Un annunefo lieto diamo ai nostri let- 
tori, che cioè tra qualche giorno, nel Teatro Mi- 
perva, si avrà un’Accademia, nella quale il celebre 
signor Busoni professore di clarino e la tanto ac- 
clamata signora Weiss potranno dare. davanti ad un 
numeroso pubblico un’altra prova della loro eccel- 
lenza nell'arte musicale. E se la Accademia di do- 
menica al Casino Sociale ottenne l’ammirazione di 
ristretto uditorio (quanto cioè ne potevano contenere 
quelle Sale), al Teatro Minerva le ovazioni agli il- 
lustri artisti verranno da ogni ordine di cittadini. 











GIORNALE DI UDINE: 


Ma Latisana riceviamo con piacere una 
lettera del signor Agilberto ‘favani, relativa ad una 
notizia cho egli lesse nella nostra corrispondenza da 
l'irenzo datata 22 giugno andante, ed inserita nel 
N. 450 del nostro giornale, e precisamente allo 
parole « uno «studente di farmacia da Latisana 
« si era fatto in Padova raccoglitore di firme por 
« un jadirizzo in favore dell’infallibilità del - pa- 
< pa. » Il signor Tavani dichiara non esser vero 
che egli andasso in Padova raccogliendo firmo 
per un ‘indirizzo in favore dell’infallibilità [del 
papa, nè che abbia indotto alcuno a sottoscri» 
vorsi, nè dato a nessuno mandato a tale scopo. » 

Noi siamo bon contenti che il signor Tavani possa 
aver ragione © che il nostro corrispondente siasi 
ingannato nel darci quella notizia. Ed egli pure, il 
corrispondentò, ne avrà piacere per decoro della 
classe degli studenti e pel buon senso dei Friulani. 


Giornali che cercano chi li comperi, e che 
sentono in sò medesimi particolari disposizioni per 
andare al mercato, parlano sovente della stampa 
venduta. Costoro pretendono di far credere, che sia 
tale quella che non s'inchina al pregiudzio ed alla 
passione e non specula sulla ignoranza altrui. Ma 
c’è però attualmente una stampa venduta :jo Italia; 
e chi ha. buon: naso, facilmente la riconosce. Ci sono 


.T dua qualità di persone, le quali hanno grande in- 


teresse a comperare i. giornali. Di queste sono co- 
ora che. aspirano al potere; e quegli altri che hao» 
no degli, affari da proporre. Ci sono adesso certi 
giornali in Italia, destinati a vivere poco di certo,i 
Quali trattano..tgkteria quistioni politiche e finan- 
ziarie dell’ Italia;.aubordinandole al loro,affara, ossia 
fare dei loro. patroni. .C' è in questi giornali 
ni’ eccesso di ‘dimostrazioni, che la salute viene da 
quell’ affare e che tutto il resto è male, che tradi. 
sce molte miglia da lontano la fonte di quegli arti- 
coli coioteressati. C° è un esercito di sanguisughe 
straniere, le quali si geltino sopra questa povera 
Italia. Chi ha strade, ferrate, chi prestiti, chi banche, 
chi imprese e stocchi da proporre. Il gridio che si 
fa è infinito, ed assomiglia proprio ‘a quello dei 
ciarlatani sulle nostre piazze. Questi giornaletti, che 
hanno venduto la loro questione, che sono stati ta- 
lora fondati apposta peri quella, ve gli mettono in 
mario, ve lì mandano per--la. posta, ve li regalano 5 
o così ‘rivélano, a chi ha' ocelii per vedere, il ‘vero 
stato delle cose, Gi’ Italiani, che noo hanno abba- 
stanza pratica ancora di siffatto cose, sì lasciano fa- 
cilmente prendere i all’'amo; i credenzoni guastano 
gli affari ‘della Nazione per fate quelli di  cotesta 
birbe straniere’che speculano su di léro e sulla loro 
ignoranza, Allerta, o lettori ; non lasciatevi infinoc- 
chiare da questa legione di sensali ‘che si è gettata 
‘tra sopra la stampa e la corrompe. Giudicate da 
per voi e non vi lasciate infinocchiare. 









Dal Ministero della guerra, è stata 
diramata una circolare alle autorità militari del re- 
gno, colla quale si ordina :.. | 

Che sia pronunziato il discarico finale per la leva 
sui nati nel 1848, e sia rilasciato il congedo asso- 
luto si soldati della seconda categoria della classe 
1844; 

Che lo stesso congedo ‘issoluto sia rilasciato an- 
cora a tutti quei soldati volontari veneti che, a ter- 
mini della circolate 5 ottobre 4866, erano stati mu- 
niti semplicemente «di congedo illimitato, purchè non 
abbiano obbligo di servizio a causa di leva, e ciò 
tanto nel caso che .P obbligo derivi da leve austria- 
che, quanto» nell’lipotési che ‘nasca da leve italiane. 

In un caso e nell’ altro, quando dai ruoli consti 
che Ja loro posizione nom sia stata ancora regolata, 
anzichè congedarli, se ne riferirà at Ministero (‘di- 
rezione generale delle leve e bassa forza), trasmet- 
tendo il loro estratto matricolare. 

Per coloro fra questi Veneti che risultino arruo- 
lati nell’anno 1866, i quali sarebbero rimasti alle 
armi meno-di un anno, i corpi seguiranno nella si- 
stemazione dei loro conti di massa le stesse norme 
e prescrizioni fatte nella succitata nota del {9 mar- 
20 p' p., €, sistemati tali conti, trasmetteranno al 
Ministero (direzione generale dei servizi amministra 
tivi) una dimostrazione anche negativa, conforme al 
modello che fa seguito alla nota predetta. 


Finalmente in quest’ incontro il Ministero invita” 


i corpi dell’ esercito a° verificare se i militari d’or- 
dinanza che furono mandati in licenza straordinaria 
con circolare n. 6 del 15 maggio 4868, inserta a 
pagina 214 del Giornate Militare, siano stati a suo 
tempo provveduti di congedo assoluto, riparando, 
se d’uopo, all’ ommissione, qualora il congedo asso- 
lnto non sia stato loro rilasciato. 


Pulizia rurale. — Il Ministero ci occupa 
dell'ordinamento della Polizia rurale, poichè è ma- 
nifesto il bisogno di porre un argine ai farti cam- 
pestri e di garantire la proprietà che in Italia for- 
ma tanta parte dell'entrata della nazione. 5 

Il Parlamento lamentò più volte it difetto in 
questa materia degli opportuni provvedimenti Preve- 
nendo ogui altra sollecitazione, il ministro Castagnola 
affidò lo studio di tale ordinamento ad una - Com- 
missione composta di persone perite nella parte le- 
gale ed economica, le quali tuttavia hanno deside- 
rato di essere. illuminate, mediante inchiesta da farsi 
nelle diverse provincie d’ Italia e mediante indagini, 
per conoscere anche quel che si pratica sotto questo 
rispetto dagli Stati esteri. 


Il Bestiame in Francia. La siccità 
in Francia è disastrosa per il bestiame. — 

Nel Loiret gli agricoltori dimandono di essere 
autorizzati a macellare it loro bestiame ed a vender- 


ne la carne. 

















I prezzi della carne ribassarono da 20 a 30 cont, 


per chilo. 

A Limoges nn vitello che or è un mese fu com 
prato per 200 lire, non trovò ora acquisitora a 80.- 

AI morcatò di Perrache (Lione) succasse un fatto 
stranissimo; una ventina di cavalii (ronzini certa. 
mente) furono abbandonati sul mercato dai foro 
proprietari che non trovarono a venderli per alcua 
prezzo, e cho non volevano più. mantenerli al prez- 
zo rovinoso cui sono saliti i foraggi 

Nell’Ovest alla fiera di Clisson furono venduti 
per 400 franchi due buoi che avevano costato L. 

Ora una domanda. 5 
.—, Non sarebbe una buona speculazione andare in 
Francia a comperare bestiame a buon mercato per 
rivonderlo colà l’a1rio prossimo ad altissimo prezzo? 
‘ Non si potrebbe organizzando stalle ben approvi- 
gionate sul Moncenisio fare il trasporto da Lione, 
per es., a Torino ad ottime condizioni? 

La musica dell'avvenire. La Per- 
severanza annunzia che il suo appendicista ' dottor 
Filippo Filippi è partito per Weimar. Ivi fu stabi 
lito di dare nello spazio di dieci giorni quatto rap- 
Presentazioni ‘straordinarie delle opere principali di 
Riccardo Wagner: il Vascello fantasma, Lohengrin,” 
Tanhauser e i Maestri Cantori. Da tutto le’ parti 
del, mondo vi convennero i più caldi Wagaeriani, 
sicchè Weimar è oro trasformata in una torre di 
Badele; ciiscuno è pieno d’ entusiasmo e di feb- 
brile impazienza, Tutte le sommità- musicali della 
Geîmania, Listz 6 totti i pianisti dell’ avvenire non 
mancarono all'appello. Fu già dala una rrima opera, 
.l Vastello fantasma, con molte successo. Bug .chia- 
mate ogni atto, ovazioni al capo d’ orchestra Las- 


î 


sen, ed al granduca (così nn dispaccio). 





Cenno necrologico. 
. Volge oggi un mese dalla immatura morte avvenuta 
in S. Vito del conte Pirro di Porcia e 
Brugnera, Dottore: in medicina, Giovine sim. 
patico è di‘non:’comune coltura, era amato da quanti 
lò conoscevano. Visse emigrato negli anni resi così 
helli dall’ iatusiasmo pella ‘csasa nazionale, e ne pro- 
vò tutte le nobili.commozionî, Per involontario acci- 
dente, gli fu impedito di ‘essere dei Mille, e fece 
parte iavece della seconda” spedizione “Medici. Nel 
1866 fece la campagna del . Tirolo ‘in qualità di 
Luogotenente Medico non. risparmiando fatiche né 
disigi in pro dei suoi tompagai d’armi. Troppo 
giovine (non ancora trentenne) ei fu rapito alla fa- 
toiglia che -sgiaya in modo esemplare, e agli amici 


che stimavano ia lui la franchezza dei modi e la- 


sincerità ‘dell’ affezione, e che ‘con questo breve cen- 
no intesero di onorarne la memoria. 

Porcià.30 giugav. 

AA - Alcuni Amici. 





(CORRIERE DEL MATTINO 


È Sérivono da Risano: 5 

Alcuni giorni fa‘ a Grahovo, in Montenegro, fu 
festeggisto con insolita solennità i’ anniversario. dolla 
vittoria riportata’ dieci anni addietro dai Montenegrini 
sui Turchi. Più di 4000 abitanti di questo distretto 
e molti Erzegovesi vi presero parte. E: 

Ieri l’altro un militare, amico del bar. di Rodich, 
venne da questi telegraficamente incaricato di spe- 
dirgli le fotografie di sette Crivosciani e precisamente 
di quelli che capitanarono” ultima rivolta. = 

— Da un nostro dispaccio purses sappiamo 
che l'assemblea della: Banca: Toscani 
Livorno, approvò con voti 138 conifo 4, le proposte 


del Consiglio superiore.  .-.: (Diritto). 


DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze; 30 giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 29 giugno 

Approvansi gli articoli dei progetti per i provve- 
dimenti relatitivi ai beneficii e alle cappellanie lai. 
cali soppresse, e pella distribuzione delle acque del 
canale Cavour... 

Su quest argomento Sella e Castagnola danno 
varie spiegazioni ad'alcuni deputati. È 

È ripresa la discussione dell’ allegato sulla tassa 
di ricchezza mobile. 

Bertea fa emendamenti all’ articolo 2° pella pre- 
valenza nelle Commissioni d’ imposta dell’ elemento 
elettivo sul governativo. 

Maurogonato, Sella e Chiaves oppongonsi rappre- 
sentandone gli inconvenienti specialmento pei Co- 
muni minori, e temono che ne possa derivare la 
perdita di più mil:oni. 

Rattazzi ed altri sostengono } emendamento, av- 
vertendo gli abusi che facilmente possono commet- 
tersi dagli agenti governativi, i 

Approvasi 1 aggiunta Bertea modificata nel senso 
che metà dei delegati del governo sarà scelta fra i 
consiglieri comunali, non impiegati governativi. 

All articolo 8 respingonsi varie aggiunte pella 
liquidazione degli stipendii di impiegati di varie am- 
ministrazioni sulla base della metà del loro ammon- 
tare come pegli impiegati governativi. 

Londra, 29. La Cimera dei Lordi adottò in 
Comitato, con emendamenti, tulti gli articoli del bill 
fondiario d’ Irlanda, 





| Rendita francase' 3.010 


Fagiuoli comuni 


ai tenuta oggi a_ 


' dedotta. l'imposta della ‘ricchezza mobi! 





Miadeld, 28, Ls stampa governativa dice che 
che 1’ abdicazione di Isabella non cambierà, punto 
lo stato delfo coso, ma 
.. La Jeggo: sul matrimonio civile andrà in vigora 
il primo di settembre. | ,. ° gr 

Firenze, 20. L' Independance Italienne dice 
che il vicerò d’ Egitto recherassi prossimamente a + 
Costantinopoli accompagnato dal principe Eredtario 


i che fa richiamato in tutta fretta ‘in Egitto, Dicesi 






* che il Vicerè ha preso . tale risoluzione in. seguito 
premurosi consigli’ giuntigli da: Parigi, ‘".° 
Bukarest,; ‘28, lefi fu ‘aperta: la sessione’ 





7 } 


(o si occuperl unicamente. 





straordinaria‘ della: Camo; 
«della ‘verificazione! dei 
|: Parigi, 39. 
di Mathieu che 
dotazione: attual 
mulo. di stipendi, ‘adffoi 
poi respinto è scrut 
contro. 22 o, 
Il: progetto a 1’ emendamento. essendo 
temente annullati, la dotazione’ attuale” 
e la questione del cumulo :tisetvata. 
Marcellona, 29. Accaddero alcani ‘disordini; 
quattro. persone sono ri i ordine: 
ristabilito. Tutti i ‘deten: i 
erano stati liberati.‘ 
Bruxelles, 29. Il'Joiri 
nunzia che il Re incaricò Ade 
gabinetto. Si stanno discutendo “le” 
sua ‘costituzione. so 
Cork, 29, La tranquillità: «fu 
continua lo sciopero generale. . È . 
LLishona, 28, Parlasi della creazione ‘di 
milizia nazionale. Il decreto ‘sarebba” firmato. 


Notizie di Borsà 
ini PARIGI" ‘‘‘’928 29 giugio 


































> italiana 5070) 





Ferrovie: Lombardo Vereto ’ 
Obbligazioni ‘» Da 
Fertovie:Romane . . . . 
Obbligazioni » _. < .°. 

Ferrovie Vittorio: Emanuele :|- 
Obbligazioni Ferrovie Meridi- 
Cambio sull’ Italia . . 

‘Credito mobiliare francese ..‘ 
Obbl. della Regia dei tabacchi? 

» 


Azioni » dl 
LONDRA < 
Consolidati inglesi . . ., 





} ‘29 giugno © 
92,34.“ 92.84 
* Prezzi correnti. delle. granaglie 

. \praficati sin questa piazza 30 giugno©) 
‘.. . & misura nuova «(ettolitro) 

Frumento lo ettolitro... .i 9 adi 

Granotureo: “0 a 0 


Avena in Città, » i 
















Spelta pani 
pelta LO 
Orzo pilato . > ” 
» da’ pilare » 
Saraceno © » 
Sorgorosso di 
Miglio ta S 
Lupini » 







IL. Garnielli è schigvi .. 
PACIFICO VALUSSI Direttorà e; 


casi 5 i ® r 8°: 
Compagnia Fondia 
ITALIANA 
SOCIETA” ANONIMA. ITALIA 
PER ACQUISTO E VENDITA NI ] 
i si prevengono i signori Azionisti’ che 
‘al primo luglio prossimo sarà: pagabile sulle'à 
fa Lire 250) il cupone del: piitio= pb 
870, il di cui, ammontare è ststo fissato dall’‘ulti 
ma assemblea generale in liré:17.50;‘ossiatib 1,4. 








ssÌ; 










li: pagamento si farà în “Firenze-alla‘Cassà: dell: 
Società, Via Nazionale, N. 4; ed'a Torino; Milano: 
Napoli, Parigi e Lione presso i rappresentanti’ 
Società. ai i 

Si previene pure che nel detto giorno :4% luglio ii 
prossimo sarà fatta l’ estrazione: a. sorte: delle N. 400 
azioni di prima serie aventi :dirilto al pagamento 
immediato del premio di L. :25 sul dividendo del- 

?’ esercizio 1868. DE 


Firenze, 21 giugno 1870. ui 
.L'A_ DIREZIONI 
LEGNA DI FAGGIO(00rr€): 
Taglio del 1869 0 "Ul 
Qualità superiore - sanissima per usò di FILANDA- 
ad it. L. 3.00 per Quintale i’ ’ 
POSTE IN CITTÀ” 0.) 


Si ricecono Commissioni dal sig. M, TAI 
Ponte S. Cristoforo Cas Nano - I 























HER 
8 S gii 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA ©‘ 
VENETO-LOMBARDA' 
IN VENEZIA: ,. 
Per ì importazione Cartoni Same Bachi Giap- 
ponesi i 
‘| N° esercizio anno 1970-71, 
La sottoscrizione presso la Dita NATALE 
IBONANNIE fu prorogata fino a nuovo Avviso, 4. 








ii io VEE arcoresznti 





GIORNALE DI: UDINE 








_ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





















































five nel Giornale di ;Udino e si-alligga 
pure in Moggio 6 -Resiutta. 
Dalla IR. «Pretura 
Moggio, 26 ‘maggio 1870. 
IU R. Pretoro 
Mani 


N 520 
È EDITTO 


Con odierna Istanza pari numero Ma- 
«tia fa‘ Osvaldo \Petris: di Ampezzo col- 
*. avv. Spangaro ha chiesto presso que- 

sté Pretura in confronto di Giovanpi fu 
| Canidido "Candottì, di Ampezzo -la preno» 
tizione sopra ‘boni immobili a cauzione 
‘del’ credito | di 1. 192 di capitale @ di |, 
‘24.94 ‘per interessi io base a cambiale 
043 ‘abile 1862, è siccome,6sso Candotti 
trovasi assente d’ignota dimora, lo si i 
rende avvertito ché fattosi, luogo alla 
’doinanda | con. Dacreto pari data e pu- 
mero da :intimarsi a questo avv. D.r G. 
“Bitta :Campeis deputatogli curatore ad | i‘ 
‘actum, potrà offcire al medesimo le cre. { SC 
inolite’ che” ‘frattanto: ‘gli fa' destinato ‘în dutò. istrazioni Qualora. non trovasse di . 
“urtare «questo. avi, DI Giatbb | ‘Simo. | nominare e far conoscere al giudizio al- 
if tto: procuratore, ‘mentre in ‘difetto’ dovrà 


mi poten per tre volte' consecutive attribuite: a' se' stesso le sonsoguenzo di 


. 2 

MIS > EDITTO È 
Si rendo noto ad Anti niygti Pietro, fa” 

Pietro che con Istanza odierna pati | 

a To sAntoniutti, Luigi di questo, CApo 

luògo: chiese sia dic sarete a; Dent; di ; 

di ARDORE E Pietro 


N. 5600 
“EDITTO 





n Ta inserito nel ;Gioruale di, Udino 
nelli giorni 19,- 20 6 21 ‘maggio ja... 





ntre la si cita a comiparira i 
trot'an'anné lo si ‘avverte; ché fon com: * 
parendo | hi temipo, 0 non ‘dando in-6l. | 
trà “maniera? fiotizia @' questa Protuta ‘ 
della sua sis enza, si procederà alla 


dichiarazione ‘di inorte;” To gi” "avv rio 


Ul 
si ca ono ;avvertiti Ji signori Giovanni 
fu i Paplelo Malagnini, Aptonio ed An. 
gelo 






in. che dietro istanza dell’ esocntante - 
con. odiérno Decreto n.:8669; 

constando mon ‘essere ‘stati’ intimati’ a 
sensi del suddetto Edito perchè assenti 
d igaéta dimora, venne ad essi depu. 
tato questo avv. D.r Gio. Batta1Soctardi 





nel’ Giorndle di Udi: dell’ istinto sua ‘inàzione, ' 
al quelo one a e o si A |, Si pubblichi all’ albo pietoreo. gd jn in curatore ad actum, al quale potranuo 
DI Gi “Ampezzo e's inserisca a cura dî pariò offrire’ l6 credute istruzioni qualora non 


-ga'all’albo: “Protoreos 

‘Dalla R.' Prétura 

Moggio, è aprile’ 1870, 
; IL R. Pretoro 
Mana 


trovassero di nominarne ‘un’ altro. facen: 
dolo Sonoscera. al giudizio, ‘altrimenti 
sg gu ‘a Joro colpa de: ‘cons 
dell’'inazione.! — 

c8Ì pubblichi all’ alto | pro- 


"Per 'tt0’ volte’ nel” ‘Giornale di Udine. 
“Dajla R. Pretura 
Tolmezzo, 13) giligno. 1870. 





sd 






50) 
to: ed î 





tn LE Amaro, 0° 8° inserisca r 

per Rossi fre volle fiel Giornale di Udine. spe 
N. 419879. iù Dalla R. Pretura © *" 
) EDITTO ° n «Tolmezzo; 47:giugno 4870. 
; rende noto che con deliberazione N, 208 EDITTO ..- IR Pretore, 





Si L 

47 andante «n; : 4789 questo R. Tribu= 

nale Provinciale dichiarò doversi proro- 
setà di’ Giovanni di Gio, 

dine, colla continua- 

a: podestà. 

resente sn affisso all’ albo pre- 

hi soliti di questa :Città, 

“tre volte: nel Giornale * 


Si notifica agli ‘assenti d' ignota. di: 
mora Faleschini Antonio, Nicolò e Do. 
menico ‘di’ Moggio. ‘che Ja Veneranda 
Chiesa Parrocchiale di :-S. Gallo pur. di 
Moggio. produsse contro. di-.essi «assenti 
| ‘petizione: colla quale: chiedesi pagamento ::}. 
di aL. 677.08: pari adv;it; L. :589.06: 
coll’ interesse del 5 per. cento da un 
triennio retro alla - domanda, in forza 
della carta 2 novembre 1835 a. debito,,. 
| originario deli’. autore. dei Rei ‘Convenuti” 
ora defanto Nicolò Faleschini, ‘e ‘che: fu 
deputato în curatore. dei suddetti assenti. 
|. questo avv. Dr Simonetti a qutte loro - 
| ‘spese è pericolo onde. proseguire e; giu- 
dicare la causa secondo il vigente, Re- 
olamento Giudiziario Civile al qual ef- 










. »*.iDalla R. -Prbtara Urbana 
dino, 24- giogno 1870. 


> Il Giùd. Dirig. 
Lush Lovapina 





487 ‘par sequ Gate 
&la petizione 23 maîzo' 820. 
O “sila prodotte dallo stesso ‘ 








pagamento di veneto :].::63, 
ii D eg Jeorto, nei so- 


ù feito fu fissata P:Agla; verbale, del for 
sii Pret “Cividale noto col) no.49'lagliap.: vr uni Pants: - x RES clio de Ja seconda «3, pa dl 
te' Editto! al pren 0 d’ ighota Vengono quindi eccitati: essi Antonio, ino:e to di 


dg ovanhi di Giovaoni 
di pa! ono Jibiincigli fa“Atitonio' di 
ita Ha in sio conffontò nel giorno 
raio 1870 sotto il n. 1039 pro- 
"*petizione "pet‘pagamento di il. L 
‘în dipendenza alla sentenza 24 igo- 
n ch n. 1175 ed in causa danni 
éntiti per le riportato lesioni e che 
fon essere noto il luogo di sua di- 
‘ gli" venna” Ifputito in. curatore 
Dir Giovanni de Portis a. 
i o ‘è. pericolo, onde da: 
causa possa progredire. a sp delve-. 
“glianto Regolamento. Giadizigrio. a pro pi 
munofarsi qua i>-fagione e «di de 
CRUI SR pico Cota clan 
la comparsa. perfil giorno d'S glio Pi 
v. ore 


Si Fina €990 ‘asséi 
dimora | Manzini Giovanti/ ai come 


|: Nicolò, 6. Domenico Faleschini a _ compa» 
rire. ‘personalmente per quel giorno, 0 
a:far avere al curatore i mezzi di difesa! 
0. ad istitujre-Altxo‘ patrociriatore, mentre ‘;] ‘ 
in caso diversò; non: potranno '‘chie!a se 
stessi. attribuire le ‘consebpuénize della loro 
inazione,. | »*: i 
I presento, 
180,:: 8° inserivi 












affigga all'albo; preto: 


rire volté e comsecu* .!| i ” Pensi Gi ° 















TIMPORTAZION E DIRETTA. 


lai SEME BACHI ORIGINARI | 


DEL GIAPPONE 
BAVIEB e Comp.” ‘div YOKOHAMA. 
‘° Coltivazione per l' anno 1874. 


Per ogni Cartone annuale verde it. L. 10.00: 
LL BD, » Bivoltino » » 3,00 
I saldo alla consegna. 
è ‘aperta. fino al 30° giugno corrente presso la Ditta. 
o dî G. IR. in UDINE Contrada‘ dei Gorghi N. 44 nero. 
Luigi Ballico di G. B. 


— SOCIETA” BACOLOGICA 








# Gi 










Condizioni È Ri 





deputato. cura , 
cèssari. elementi di. difesa, 0 ul 
egli: stesso , un’ altro :patrocinatore ed. a, 
prender re quelle determinazioni .che_ tro- 
véerà più conformi, al-suo interesse. do-. 
vendo, in caso’ diverso” ‘ascrivera ‘a 50, 
lo conseguenze . della, “propria ‘ima: 




















“Dalla R. Pretora . 
Soa, Sa aprile. 1870. 





«Pretore . Enrico. Andr mm pagno 
Suvesmni TE Oni e °°. “SETTIMO D SERCIZIO — 
° per 1 alle veniente 1871. 
. | Le carature sono, di L. 1000 pagabili. L 300 all’ atto della sottoscrizione e 
pei L. 700 il 30*settenibre p. v. +: 





«Si. accettano anche sottoscrizioni per mezza caratura:pagabili proporzionalmente 
i ile scadenze indicate...» 

1323 A comodo dei committenti la Ditta Luigi Locatelli in sua specialità assume 
sottoscrizioni, per, decimi di azioni da pagarsi con L. 30 all’ atto della sottoscrizione 
»° > 701 30° settembre p. v. verso 


36 


è Pr Pasta degli stabili esecutati da 
Hr | pu di{Sediliscontfa: Pietro. 
btto ‘Crichiùt dî” î qui, si todo 
redestinati i gierni 5, 19 e‘26 ‘agosto 
pi ‘v.' dalle ote 40 ant. alle 2: vg A 
mo del resto.’ Editto 3 aprile: p.. p 
3743°insero mei n 146, 117, 118° "del 
Giornale di Udine è regolarmalita' pub- 
Dligato, . 
> imserista per tre volte consecutive 
nel Giornale di. din e.si atfigge co- 
me di metodo. ; Ì 
Dalla" R. ‘Pretura 
Gemona,"3 giligliò 1870, 


‘provigione di Centesimi Cinquanta per Cartone. 
“Le sottoscrizioni si’ ricevono er È 





Luigi Locatelli. 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


di Ed, Gaudin d gi. 
Questa Colla, senza odore, è impiegata a freddo re porcellane, i vetri, 


‘ {i marmi, il legno, il cartone, la carta, il sughero ece. 
Essa è Indispensabile’ negli Uffici ‘è* nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 





IHR Pretore Lire- .£ al flacon grande 
+ Rizzoti . Cent. 50. ‘» piccolo. 
. Sporogi Cano, 


A UDINE presso Giovanni Rizzardi Via Manzoni. 
Sv * Tipografia, iFacob è 6 cea 





Ta relazione all’ Editto 34:marzo 1870 


'ozzi di Amaro quali creditori în- ‘ 










| ‘Melandri ‘è Cenedella. 






| Filippuzzi. 


lattie epidermiche» 6 contagiose, come Vajuolo, Tifo ecc. Unico a difendera il le- 


queste sì spediscono franche di speso a domicilio. 41 
























ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 
FRANCESCO .LATTUADA E :S0CJ 
NIELANO 


IMPORTAZIONE CARTONI SEME BACHI 


DAL GIAPPONE E MONGOLIA 


Si ricevono Sottoscrizioni por qualunque numero . di Cartoni Some;Bachi 
tanto del Giappone che della Afongolia. 
Condizioni 
Cartone del Giappone | Lo Gre per Cartone alla Sottoscrizione. 



















‘ 











sto. Saldo alla consegna “dei Carioni.. 

- Cartoni. della Mongolia ‘a bozzolo giallo L. & por‘ Caftono alla ‘Soltosi 
zione. Saldo alla consegaa dei Cartoni. 

Avvertenza 

Questa Casa si trova nella. favorevole ed eccezionale posizione di mettere a 
profitto dei propri Soltosctittori,;la -cstese relazioni Commerciali, che iL Joro | 
Socio sig. Francesco Lattuada, quale già proprietario dell’ antica Ditta ini mi 
lanese Fratelli Lattuada, tiene da. oltre quarant’ anni all’ India 6 al Giappone 
per un continuo Commertio esercito in altri generi in quei paesi. 











TUADA E SOCI. Via Monte di Pietà N; 10.:Casa Lattuada, 
° Udine dal sig.‘Gi. N. Orel Speditoro. 
Cividale » J’Lafigi Spezzottl Neggziante. 
Palmanoro Paolo Ballarini. 
È Gemona » Francesco: Strotli, È Eramecseo, 















VII Esercizio Coltivazione ASTI 


SOTTOSCRIZIONE BACOLOGICA. 


Isidoro dell'Oro e G. di 


IMPORTAZIONE 


P one. 
CARTONI. a a GIALLO della MONGOLIA 
II saldo alla consegna. 


> Dirigersi pet le. Sottoscrizioni : in Milano presso 1a’ DI i 
dell Oro di -:Giosuè. Via Cusani :N. 48, ed in. UDINE «presso i 
GIACOMO PUPPATI. 


ACOUA A 


DELLA? è PENQMATA 








| tonino! Vi Anilea Foiite ‘di i'Pejo' è'iutilo, "darli sed 
|.’ efficacia: ele guarigioni: per:le sue Acque. ottenute — Oramiaî ci colto 1a ‘bib 


‘alle. Recoaro: d’:egual riatuia, perchè: le. Pejo non contengono il - solfato. di 
“:(gesso) contrario: alla: salute, che. trovasi .in, quantità Nelle Reoparo Vi. ; 





. Si possono:avere. dai signori Fa 

scia — Onde'salyarsi, dagl’ inganni «vendendosi ‘altrà acque. col n 
#* osservare. che:-sulla Capsula: d’ ogni. Bottiglia devo, essere impresso” il toto: 
È stica Fonte Pejo-Borghetti. 








A VVISO IMPORTANTE 


AUa Farmacia Reale 


ANTONIO FILIPPUZZI 


SONO ARRIVATE 


Le Acqueminerali naturali del 1870 


delle ‘migliori fonti nazionali ed estere''tutte recentissime con la Aata dell’epoca in 


cui furono attinte alle fonti. 
ARRIVO, GIORNALIERO 


DELL'ACQUA -DI-RECOARO DI FONTE REGIA- 


Deposito generale j per tutta la Provincia 


DELLE ACQUE MONTECATINI 


per contratto stipulato da Filippuzzi colì’ Amministrazione delle RR. Terme di 
Montecatini, 
Acque Regina, Tettacelo, Rinfresco, Ulivo 
(Proprietà dello Stato). 
Decotti raddoleenti il sangue a base di Salsapariglia 
preparati ccì metodo dello spostamento quotidianamente alla Farmacia Reale di A. 


Fanghi minerali di Abano, con Certificato di origine dalle Terme, prodotti chi- 
mici, drogherie e medicinali, preparati nazionali ed esteri all’ ingrosso ed al minuto. 


GAZ CLORO-FENICO 


GAZ CLORO — FENICO sicura preservativo onde non essere attacato da ma- 


stiame nonchè sanare 1 bachi dalla malattia, con due è un felice raccolto. 
Una bottiglia it. L. 2.0 
Sci bottiglie » »£0.00 


favorita giornaliera nelle Famiglie, negli stabilimenti, ecc. — Da tutti sono preferite 
di 


rmaucisti. è dalla Direzione: della, Fonîs in. deg 
‘nome di Pe 








» non più tardi della finé Ago) 


Le Sottoscrizioni si ricevono in Milano. Presso la Ditta ERARDERCO LAT- 





I ORIGINARI: GIAPPONESI Verdi Annuali mediante anticipazione 
idem .L..4 per Cartone 




































